CASO VII – CREDITO SPECIALIZZATO CON PARAMETRI MODIFICATI

Nel CASO VII si ripetono le modifiche sperimentate nel CASO VI per tentare di rendere più realistica la dinamica del modello, ma le variazioni sono applicate alla versione 0.5.2 del CASO V che riguarda il credito specializzato. 

Nella versione 0.7.1 è mantenuta la numerosità iniziale di imprese e banche del CASO V e le probabilità di generazione di nuove unità nei relativi strati; anche gli altri parametri del file con estensione scm sono invariati, ma si riducono i valori di maxUnsent e maxInactivity delle banche. 

I grafici seguenti confrontano l’andamento del numero di banche nel caso in cui i parametri di maxUnsent e maxInactivity siano portati a 10, sia per il credito generico (immagine a sinistra, riferita al CASO VI), sia per il credito specializzato (immagine sulla destra):
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Con valori di maxUnsent e maxInactivity pari a 5 l’andamento nel caso del credito generico (figura sulla sinistra, CASO VI) e del credito specializzato (sulla destra) è mostrato nei grafici che seguono:
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L’effetto si manifesta principalmente nella fase iniziale, poiché, con l’accrescersi dell’area di visibilità, le banche riescono a trovare con maggiore facilità una controparte nel mondo produttivo e le loro code di unsent diventano più rare.

Per verificare il ruolo dell’area di visibilità nella crescita numerica delle banche, nella versione 0.7.2 si sono ripresi i parametri della versione 0.5.2, fissando l’area di visibilità delle banche ad un valore iniziale di 200 ed impedendo che potesse modificarsi nel corso della simulazione. 

Come si può notare dal confronto fra i grafici che seguono (immagine a sinistra: credito generico; immagine a destra: credito specializzato), il sistema bancario nel caso del credito specializzato, non riesce a sostenersi ed il numero complessivo di unità si mantiene eccessivamente basso per la maggior parte della simulazione.
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Fissando la dimensione dell’area di visibilità delle imprese e delle banche in un intervallo compreso fra 0 e 200 ed impedendone la crescita nel corso delle interazioni (versione 0.7.3) l’effetto è quello mostrato nelle immagini che seguono: 
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Si inseriscono, per confronto, anche i grafici riferiti al credito generico (CASO VI):
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Nella versione 0.7.4 il numero di ricette di tipo CreditAccounting destinate alle banche è stato dimezzato (sempre partendo dai parametri del CASO V, versione 0.5.2): la minore erogazione e contabilizzazione del credito frena le imprese nel duplicarsi sullo strato 1, come mostrano i grafici seguenti (credito specializzato in alto, credito generico in basso):
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Nella versione 0.7.5 si è introdotto l’uso di un Order Distiller, privo di ricette, per il funzionamento del secondo strato (stratum 1) in cui operano le filiali delle unità che sono riuscite a duplicarsi avendo ricevuto credito sufficiente.
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Nelle immagini della parte superiore della pagina precedente è rappresentato il credito specializzato (in basso il credito generico): si può notare come l’instabilità dello strato delle banche si attenui solo intorno al tick 700 per il formarsi di aggregazioni stabili e corrispondenti fra i tre strati.

Nella versione 0.7.6 si sono modificati i parametri soglia che determinano la scomparsa delle banche che non abbiano concesso credito. L’effetto di un parametro posto pari a 5 in valore assoluto è quello mostrato nel grafico di sinistra: come nel caso del credito generico (immagine a destra) i tratti orizzontali mettono in evidenza un effetto di ostacolo all’ingresso di nuovi operatori nel sistema creditizio: dopo un certo tempo, la crescita del numero di banche si manifesta comunque perché è sostenuta dall’estendersi delle aree di visibilità in tutti gli strati.
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Se si pone il parametro pari a 3, in valore assoluto, il risultato è il seguente (sulla sinistra: credito specializzato; sulla destra: credito generico):
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